VERBALE  DELLA RIUNIONI DEI REFERENTI H DI ISTITUTO

12 MARZO 2007

a cura di Chiara Iovane

Sono presenti alla riunione i referenti H degli istituti I Circolo/Spinea, II Circolo/Spinea, Galilei /Scorzè, Alighieri/Salzano, Matteotti/Maerne, Cordenons/S.M. di Sala, Vico/Spinea, Ponti-Lorenz/Mirano, Majorana-Corner/Mirano.

E’ presente anche il Preside Paladini della scuola Vico di Spinea.

Ordine del giorno: Scheda di monitoraggio del CST



       Progetto regionale di ricerca-azione sulla qualità dell’integrazione



       Verifica dell’esperienza di formazione di gennaio

In apertura viene presentato il sito del CTI recentemente istituito al quale si accede collegandosi al sito del I Circolo Didattico di Spinea (www.spineaprimocircolo.it) ed entrando nell’area CTI. Per la sezione del forum è necessaria la registrazione e la definizione di un identificativo e una password, per i quali è preferibile non usare lettere maiuscole e spazi tra parole. Ogni docente è invitato a iscriversi e a sollecitare l’iscrizione anche del proprio dirigente e a verificare la correttezza dei dati riportati per le singole istituzioni scolastiche.

Viene quindi visionata la scheda di monitoraggio per il Centro di Supporto Territoriale, chiarendo che vanno inseriti solo i casi per i quali si richiedono formazione e sussidi relativi alle tecnologie informatiche. Anche se la scheda si riferisce all’anno scolastico in corso potranno essere registrati anche i bisogni previsti per i nuovi iscritti del prossimo anno, segnalando tuttavia sulla scheda che si tratta di alunni in futura entrata e specificando l’istituto di provenienza.

Viene poi presentata la bozza per il monitoraggio regionale sulla qualità dell’integrazione scolastica, per la quale emergono delle preplessità circa l’analiticità dei dati richiesti, in alcuni casi molto lontani dalla realtà locale, e ritentuti non significativi per la rilevazione della reale qualità dell’integrazione. L’insegnante referente che ha partecipato ai lavori della commissione regionale che ha elaborato il questionario ha chiarito le finalità dell’indagine, riprendendo quanto emerso nel recente seminario regionale di Padova (vedi relazione): 

Si vuol intendere qualità e organizzazione in una logica non aziendalistica, ma come sistema di interrelazioni per creare dei modelli rispetto ai quali ogni scuola si attivi per svilupparsi facendo leva sui propri punti di forza: modelli quindi funzionali all’individuazione di interventi concreti.

L’obiettivo del questionario non è quello di avere una fotografia delle singole realtà, bensì: 

· sollecitare un importante momento formativo che attivi processi di pensiero, implichi la formulazione di risposte, dia un orientamento sulle scelte progettuali da privilegiare; 

· definire un livello medio, sul quale registrare gli  scostamenti individuali per i quali tuttavia non è possibile alcuna comparazione di valore, considerati i contesti estremamente diversi in cui operano le diverse istituzioni scolastiche.

L’obiettivo dei singoli item non è capire cosa succede nelle scuole in senso pratico, ma se la scuola si è data delle regole che favoriscano l’integrazione e che attuino le indicazioni di legge in maniera funzionale alle esigenze.

In alcuni casi la risposta può essere resa difficile per una disomogeneità all’interno della stessa Istituzione : in quel caso i docenti sono chiamati a riflettere come istituzione sull’importanza attribuita quell’aspetto e sulla necessità o meno di raggiungere una maggior condivisibilità.

La compilazione del questionario dovrà essere fatta da chi conosce bene la realtà dell’integrazione dell’Istituzione: gli item sono molto neutri proprio per non ingenerare possibilità di interpretazioni o distorsioni e cercano di mantenersi su un piano descrittivo.

…

Sul questionario mancano tutti i dati quantitativi in quanto un altro tipo di rilavazione svolto con ARIS tramite le segreterie dà già le indicazioni quantitative su tutti gli alunni certificati.

Si procede quindi alla verifica dell’esperienza di formazione svolta in gennaio: l’intervento con il Dott.Ianes è stato molto apprezzato, sia quello del mattino che quello del  pomeriggio. Una certa delusione è emersa per il momento pomeridiano riservato a insegnati di sostegno e ASL, che è risultato molto lontano dalla prospettiva delineata dal Dott. Ianes nel corso della presentazione dell’ICF e che ha evidenziato la difficoltà di trovare punti di incontro condivisi tra le due istituzioni. E’ stato comunque apprezzato il fatto di trovarsi insieme e di confrontarsi in manera schietta sulle reciproche aspettative e sulle quali si cercherà di continuare a lavorare insieme per individuare i possibili punti di incontro. 

La videocassetta della registrazione dell’intervento del Dott. Ianes sarà data per una settimana alle scuole che ne faranno richiesta. 

